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AflNUMZIIn tv P i m Cent. 20 
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traliducìóso nel suo diciasette­
simo anno di vita. In questa oc­
casione non fa speciali proraesée 
dell'avvenire; iV passato è la mi­
gliore delle guarentigie. 

Si ll&elai^'if<55iie, organo 
del partito democratico e d'ogni 
gradazione polìtica ed amministra­
tiva risolutamente -progressista, 
anche nel 1887 intenderà con o 
mezzW*d"lssicurarsi semp^fijipiù 
la J ìdtóà pùbblica: ; " ; 
' W l S t ó e l i l g i i ^ il proprio 

^Pyògràmnia poh tico lo svolgerà fran-
còLèd opportunemente, con risolu­
tezza, e continuerà pure a tutelare 
i reali interessi 4ella JPròvìnciaj dei 
élmyni; e dellaiUniversìtà, insi-

,,̂ ||endo,con energia perchòsì riformi 
"#si proceda .secondo ivtemf3Ì, ine­
sorabilmente pî òpizì al trionfo delle 
idl'^ deniòcratìche ,e, sociaìnieiite,, 
per\ quanto pòssibilef livellatrici. 

tando il cerchio Ifìlé proprie con-̂  
fispofflenze, fatti rivivere i propri 
"^rispondenti da ogni ang " 

- ' I 

Wpolizia triestina, nel suo a-
^rrinraento ; a quanto sa di itàliatK^^ 
w messo il veto all'affissione del 
manifesto dei Comitato esecutivo 
per la Mostra Nazionale Artistica 
di Yenezia nel 1887. 

E perchè? \ ;; ̂  
PerclWift pccasiÒne di quella 

Mostra £^i;§^^ juogol^'patriot­
tiche feste per inaugurare î ĵî ft̂  
numenti a Giuseppe Garibaldi ed 
a "Vittorio Emanuele. Forse è spa­
ventata dal sola fatto di vederi, 
stampati quei due nomi, e te&é 
la loro risurrezione a rievocare 
quei giorni di entusiasmo patrio 
ĉhe oggi è tanto abbassato. , 

C'è proprio del ridicolo ! ^ ,^^ 
Contemporaneamente i membri 

del Consiglio Comunale, che stanno 
pel governo austriaco, si sono di­
messi pel" r indirizzo dì ringrazia­
mento votato à̂ ^Re Umberto.pW 
la'sua copia della Divina 
medm.'*4^¥^li^è una saarbatezzà 
bella e buona^^, , 

:Che cosa.ne dirà ìf^Dépetis^ 
se ne compìace^&,̂ £pme di una 
gentilezza^ '̂di-tì[uegiî iàlleati che così 
briistìfffieiflf difése anch^Paltrò 
gÌQi'no '̂allà ,̂ Qamera ili ócc|iione 

; della' ipj^rrogazione per la. lapide 
' airAaobierì proibìta.;^in^, *^erona ? 
Agh alleati è permesso ollenaerci 
„̂ empre e ì0ògn} modo, e.Mi4ob-
|(|arao persino ringraziameli ? A 
noi è.^proibito seoìpre il ricordare 

My. 

• > . , -

ì^eàéto, ofiT#^tì^.vibriosecorn^Uetpatrie glorie, aatìveca agli: .ai-
spondenze da ogni primariavc^*^»^''^-^^ " T̂ Ar-m ĉcA n/.nnv.PAU9 
ji»Ti_!:^ ^ » «.,„« 4«nA «IA;»»; d Italia, come pure dalle pmcipah 
dell'estoj^come da Parigi, Lon 
dra, ecc. 
., i l • Haeeltigli^^MC .conterrà 

^t|)eciali Scritti da Venezia durante 
la Mostra artistica. 
• ,^JI iBae©Wgll«*sae continuerà 
a pubblicare jĵ Ĵ er essanti romanzi 
originalì^nonchèiyèì^sionidal^gl^; 
se e dal tedesco.,i 
-. i l , p ^ € 5 e l i i ^ l i è n e , in quésta 
smania di premi,, non sì diiije^tìca 
d(3i propri abbonati e dona,loro i 
due seguenti interessanti romanzi 
dediti dalla casa Treves di Milano 
e dìfferca 400 pagine ciascuno: 

--•• 
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Sì doneranno entrambi agli ab-
buonati annui; l'uno dei due ai 
semestrali. -, , . ; . , ' . -.lit̂ -̂̂  • 

I l llstfl»el!tiglf®sse poi potrà 
entrò̂ flf*ànrio presentare altri no­
tevolissimi miglioramenti qualora 
non sia per mancargli la fiducia 

^•dè i publicòì e ^ ò non ostarìWcon-
tinuerà mantenere inalterati i prez­
zi d'abbonamento come dalla se­
guente tariifa : 

ANNO SEM.TBIM: 

l. 16,00 B,i 4,50 Palaia a ftmicillo 
Per il ,,20,00 11.00 W 
S^*S?SS1E';^?^'^^)«'™™^ iBwar.ìtfc'iflmi&gguiMJ^K^ 

leati è permesso negarcele 7 
Intetidèn^èrà" forse il Depretis 

per deferenza all'Austria proibire 
la Mostra e le stesse inaug^||jaipni 
ai mpai^raenti a Garibaldi e à\Vìt" 
torio Ep^^nUele? Se fosse, logico 
dovrebbe à r r i v a r ^ P « p e s t e con­
clusioni. ^^^ 

Si dovrebbe pure fare a meno 
di commemora.re i martiri. E p p u r | 
anche l'altro aiorno s i commemo-
rava con parole toccanti qi^el Giu­
seppe Finzi, che languì tantoj^^l|0 
carceri, austriache dì Mantova e con 
lui sì ricordarono tanti giustiziati. 
Ogni giorno ci i l j jcordano violenze 
austrìache 8 non-v'ha forza umana 
che po^sa farci obliare un perìodo! 
;di s e m g g i o e di tirannide J ^ B 6 
tutto dattorjiiocv,Barla. 

Strano invero il seguire un si^^, 
^sterna tanto umiliante, che sfibra ^ 
Igempre le forze della nazio|^^e ne 
:ucclde i sentimenti, impedendone 
la rigenerazione morale e mate-
'riale. Un senso di disgustò finirà 
tuttavìa col vìncere e ' s ì sentirà il 
bisogno dì spazzare via questo pu-
tridùme ammorbante, questo si-?^ 
sterna di.asfissia, affinchè la na­
zione, rnaì obliosa dei propri mar­
tiri , e dèi proprio decoro, assurga, 
a quei nodelli orizzonti delibati da 
tanti eroi e martìri 'sotto l'oppres­
sione di tante tirannidi, fra cui 

, , - f . . . . • , • . .1 > . - .disile!";; 

quella di coloro phe si,., vogliono 
fare oasi appuntò ritener?fffr allea 
ti adi amici nostri. 

prendendo ì suoj lavori nella sossiong 
strnordinjsria di quest'anno, riprtm- ' 
desse in esame il gravissiffio tema, al 
quale si connettono alti e delicati in­
teressi della nasiono.V • ##̂ ^ 

il Governo aveva procurato di r aW 
cogliere informazioni per mezzo dei, 
consoli, allo scopo di saporo se e dòvó' 
fossero Yipìà̂  favorevoMfele condizioni 
aJ.tymEmiitO: di una Bahc(^,coloniale; 
ipoa le nostre rappreséntsnzo uìl'este-
ro, tranne quaiilche lodevole eccezio­
ne, furono poco premurase nel rispon­
dere ai questionarla. 

Ma, quantunque ì!̂  concorso dei no­
stri! consoli sia stato mólto scarso e 
svogìiuto, il comm. Grillo, valendosi 
delle notizie raccolte dalla Incniest^^, 
sulla marina mercantile e da altre^ 
partì, ha potuto fare una rèlazione,^|, 
cheJii i ì ta, di essere studiata aecii-' 
rataouetite. 

E5sa è comparsa nel volume degli 
Aiti, d^l Consiglio d&lV industria e 
del commercio, pubbliòato ieri. 

, , < L ,: I , \ -.f - "m 

In massima, le proposte del Diret­
tore generale della Banca Nivsionale 
furono approvate, con pòche varianti 
ed aggiunte. 

Il capo sesto delle conclusioni é 
slato modifleato nel senso che in o^m 
casiono doi servizi marittitoi sovven­
zionati, il governo terrà conto dei bì-

ijfibgni nascenti dallo sviluppo del ere-,, 
"dito cp.loniale^^p^,, • ' "- „ , ' ,., .. ;̂, 

Questo erasrato'll punto .più dibatti 
tuTò "nelle discussioni del Consiglio. 

t e conctusi(^oi d^i co^ffe^Qif^iilo; 
erano state queste: • ; 

<c Che sia dato maggioro sviluppo 
alle lineo di navigazione, con cp]i:ifv-i 
spendenti sussìdii per i punti aìquali 
non giunge il tornaconto privato ê^ 
vengano stabiliti intanto dei., aarvizi' 
a data fissa e mensimu, con Oalcuita.s 

Con questo voto,^^C[«GStibn0 era 
%ti%,posta, ì^ioodlp^^io' ed ' impàr-ii 
ziale. ' ' ••p^s- , ' , • ,,. 

Ma, per essersi fatti prevalere i so-
UBI pregiudizi e le deplorevoli animo-
sitàj un volo positivo ed efficace fu 
convertito iri voto platonico, che di­
strugge implicitamente una delibera-
aione gì A presa. !. 

^1 '̂=-' -. 
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tomba an-
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ptijKC'ftrsrtjfi.'.iL^TTtsTL^ •cXfSiZiEaiainsiii'i^HitsBir-^ 

Il credito • cofciale 

Ed è scesB' 
che lui! ^ 

La Camera ricordava l'altro gior­
no commossa la disparizione di Giu­
seppe Finzi dàlie scene della patria, 
per cui aveva fantWpratd^l^ff-
tito! E Italia piangente accompa-
Ignava ieri airestreraa;: dimora la 
salma dell'uomo intemerato. 

Fu trai forti* combatterelSìf?: 
4r<> rAuótria; fu tra i pochissimi 
che negli orrori delle carceri di 
Mantova î on pencolarono un sólo 
istantevj:̂ |̂i: tnoitiplicò piti tardi a 
raqcoglìeî e: i fucili per le/,pià ar­
dite spedizioni;,deputato si ebbe 
venerazione da tutti. Forse però 
ipèr le sofìferenze inaudite acquistò 
%le irascibilità, da poiiivòlgerlo in 
tanto' gare di parte, in- modo tu|̂ ĵ 
tayia che a liaiijgoìo poteva perdo­
narsi che tanto Ha, sofferto, che fu. 
sempre onesto e c|i^&,.yero uomo 
di carattere. 

Ora; egli riposa in pace, ma le 
sue soiTe^lg^e continueranno a dire 
alle nuove^ generazioni conj,̂ , .per­
chè 9 da chi, egli con tanti altri 
.aiiimoso ebbe tanto a patire per 

diiprogresso emancipatore; lotta in­
cominciata alla morte del primo sin» 
daco Francesco Bàldauj a clilftì schìu» 
aa ìii;î j|nzi tempo Ìài''tomba da tor-
ture morali non merìt||t|j, procurategli 
da individui senza cuore e sénza^ co­
scienza; a che oggi contìnua le^pre 
intensa, sem^pra eguale, inspifalà da 
persona audace alla quale qualunque 
mezzo è buono per raggiungere U fine. 
î ^̂ Mw parie sana .̂ delU popolazione, 
stanca di subire i voleri di una mi­
noranza faziosa e ptrepotento, si strinse 
unita e, dèlie UltiniTOlziont ammini­
strative,. f)0tè colla concordia di,, 
le frazioni del partito liborale, fare on-
ìraré alcuni dei suoi in'consiglio co-̂  
Bftunaie spostandone 1» maggioranza^* 

^̂ ll sìridteo però:-— della minoranza — 
gjtbeno ad ogni sedata consigUare 

abbia a ricevere schiaffi morali inau^ 
diti, ed ogni regolare amministrazione 

: venga, in ifWgiiiisa, intralciata,e daii-
^njeggiata, sostenuto solo dalla stia 
smodiita ambia;iono, por non dire peg-
gio, se ne st^ taMmpaviao fino alta 
temerità, é, come nulla fosse, a. su-
birsi in pace le apostrofi ed ì rim­
brotti di chi francamente interpreta 
la volontà del paese ormai stanco 

$& nauseato. ' m ^ ^ • ' • •' 
Ed è giusto, è lodabile se in mezzo 

a tante pi'epótenze ogni buon novari-
tano rivolge spesso il pensiero à quella 
.candida ed onesta figura di Francesco' 
Bàld^n, il quale morto sindaco fra = il 
còmi^ianio universale, Inscio; si larga; 
eredità dJajOfetti,; e ne|t'amare^|jdei-
ranimo; ist^l^c^ con^pn^ygcen^ ^ 
fa invocazioni inspirate da , amore di 

, verità e del proprio paesej Francesco 
! Biildan era àgent^ ^^r'^èlìtegit» ; Ar-' 
yaieno, crime ogenie^^i; Collegio Ar-; 
• niMP è 'l'attuale sindacò Giovanni 
'Baldanj^ma il 
i col cuò^^^^pezzato uKir, mg 
y|Coiranimo amareigfiaTo qai mahn-
• competisaìi Servigi, mentre il Becondo 
gongola e sorride spalleggiato dai 
frati Armeni, che lo sostengono e lo 
aizzano i[î eì Suoi proCedimeriti reazio-
nt|ri è liberticidi. . -, 

rfrati Armèni posseggono qui una 
grossa tenuta o, forse, crederanno di 
trapiantarvi il regime dell'Imperò Tur­
co, di cui si dicono sudditi, ii regime 
cìcé^del paZo, ma si sbagliano di molto, 
perchè noi nutriamo in petto senti­
menti di uomini liberi e non permet-*'^ 
teremo mai i r comando dèi Òèrvi della 
mezzaluna £ tuttavìa abbiam'ò^n solo 
rimors^^Quale gi è quello di non'' a-„, 

compatti ed imperturbabili a tagliar© 
la testé all'idra che dà tanti aijni ci 
tiéftè in uno at^to di fremonte^ do­
lorosa inspirandoci solò à t 
santo concetto del benessere mpra}f||i 
material© della nostra bella Noveata, 

. < • * 

i iJci». — Domenica 26 de-
cembré 1886 avrà luogo un tiro al 
Piccione in Marosiica nella proprietà 
dei signor^ Borghi Gaetano, gentiU 
mente concossa, > •' -'^^ 
r N . S Piccioni a metri S!Ow^ Gara 

21 a 2 ^ 9 t r i — li Prèmio t . loa 
Medaglia d'oro e diploma — II* Prè­
mio L. 50 meduglia d'oro e diploma 
^- Illi Premio U 25 medaglia d' ar4 
gente e ^diploma -^^IV; Premio, .mé-
galia d'argento e diploma — V. Pre­
mio, medaglia d'argentò e diploma. 
. • s. •lPi«r ^2 ^0pr^, '-^ Il 'm^ 
EHa.Cavalieri aperse in S. . ^ o r di 
sotto, da moiti^gtorni, una cucina dì 

^enefìcehzà^W quale accedono gior-
nalmerite,pca 300 per80(fi!^|tp°pò* 
•veri pòi di qu68|9 Capò iùòèP mahdS 
parecchi quintalidi farina di gran 
turco e dei fagiuolr; a altrettan 
tace per quelli di Pianzano. 

"Qtìèsti atti filantropici si spera che» 
verrannoHliitati. 

9.LriJ, 

l i ' 

\ 1-

jmnti Ti^:^'^""^' 

\ primo scese sotterra 
zzato dall'ina-ratitudìno 

- A Pioveaà| 
costruendo una chiesa ^^j^gitigeyasi j 
lavori •.temendosi il soprwenire della 
ata^ioh'a dei geli, ' ' 

S r ^ v a cpgtrùtìndo il tetto, quaifilft 
r altra' mattina'^ alle dieci ,'e" mezza,' 
mentre pioveva della migliore, iimurtì 
maèstro di sinistra precipitò ài sùdl^ 
Sfasciandosi con imniehso fracasso, ^ 
trMcìnarido'hella sua caduta tutta 
l'armatura del flOfjorto, nonché , | ^ 
n^ggiapcl'')' gli •altri'-'muri. ''^'-~^l'->èm^^^' 

PefW^ttìna Wti 'operai che di so-
nto1?ì^òftótiò#|!Ìflàf^bbri^at eàusa 
la pioggia, erano altrove. 

lì danno è rilevante ; sì ignora ia 
cansa del crollo;v'y' 

i - _ IL 
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22 dicembpe. 7T.J^r- ' 

vere refffto con forza suprema quando^" » » « Garibaldi. 

MONUMENTO A G. GMIBALDI 
; : Q îQsta mattina sono arrivate le pn-
i me pietre per ìlimonumento a Giù-

• ' I H 

} iiinistrazioiie 

i 
& 

..: 

L 
prega ì signori Associati kittora 
in art eirato di pagamento a voler 
soìleGifare la rimessa dell'importo 
da ei^dovuto, e di rinnovare 
altresì l'abbonamento pel prossi­
mo anno 1887^ onde^mn venga 
loro sospesa la speélMòne, 

Baocomanda 2Mre ai signori Bi-
venditori della Ptpvincia e fuòri 
di r^§Ìtersl al corredile perla fine 
del mese in corso. 

Al Consiglio dell'industria e del 
commercio, il comm, Grillo riferì sul-
i'mpprtanto argomento: «Istituzione 
deicredito coloniale. 2» 

Questo tema era stato altra volta 
trattato dal Consìglio, a proposito 
della progettata fondazione di un Isti-
itìEo colonTtlè a Calcutta. 

Ma la questione non fu risoluta nel 
1831, essendosi approvato semplice* 
mente un platonico ordine del giorno. 

Da allora in poi non se ne parlò più. 
Ed era opportuno che il Consiglio 

dell* indufitfià e del commercio, fi­

la santa causa delia patria indi^^ 
^pendenza contro l'aborrito stra-^ pend 
niero. 

le loro brighe;ed arti subdole, unite 
a quelle dei ptóeti, valsero a fare nau­
fragare il progetto, di una piazza in­
titolata dal noma di Giuseppe Gari­
baldi, votato dal consiglio comunale 
con fervente entusiasmo patriottico, 
appena la notizià^^della morte del 
grande Eroe Popolare, nemica di tutte 
le tirannidi e di tutti i ,gufi,GO,mmossÉ|.j 
l'Italia ed il mondo intero 

. Yoì non sapete, o frati Armeni, co 
me Visgiudicano qui e per molti paesi 

'circostanti: interrogale quàlghe per­
sona imparziale e coscienziosa e ne 
rìmarirete sgomentU perchè il mal­
contento in tutti è^'grave. 

Eppoi, chi sono codesti frati stra­
nieri che vogliono entrare^ei nostri 
aifarì? che cosa vogliono? in forza dì 
qual legge esistono? di chi sono e 
come vengono amministrate le Icro 
grosse sostanze? perchè non cadono 
sotto il diritto comune? perchè sì col­
pirono e si colpiscono i frati italiani 
e si lasciarono e si lasciano quièti 
codesti stranieri, intriganti, reazionari 
e senza scrupoli? 

Abbiamo fin troppo da combattere 

Qui sarebbe il caso di una parola 
di lode al comitato che seppe risol­
vere la quistione finanziaria assai be­
ne, se il comitato da quasi due ani 
non fosse addiritura sparpagUnt.e,iJ 

..fri 

modo che i veri ed unici coronatori 

f'.^rMJ' 

: dell'opera furono il prof. Cesare Te-
Ideschi e Giuseppe Brèda, rimasti soli 
sulla breccia a combatte;^^ vincerè^l 

Però credo che un altro problema 
'^^ilie non 'indifferente si , presenterà 

Gomitato quando s'àMià a tratt 
!del collocamento a posto. 

Poiché se è vero ohe il Municipio 
: concesse l'area necessaria all'uopo sul-
fllangolo della (Piazza Frutti prospi-
i e k l l t e i i Moritlf è altrettanto vero. 
Iche il luogo naturale: per detto riP^ 
giumento è e deve esaare iî iG^e t̂ro 
'della Piazza. Una delle rag'ìohV: ĉ^̂^ 
Uvevàiao consigliato :,ii sito all*angòloV 
era quella delie maggiori visuali del 
Monumento; ma pensando a ciò nou 

;si era pensato alla stonatura cba sa 
*rebba risultata sulla piazzavquando 
sì fossero messi come devono andare 

g^-candelabn pM^(M!luminazio,a^ di 
quella iocpnta. Ecco quindi il bisognò 
dei signori del comitato"^ di chiedere 
presto là riforma della concessione; ontro le nostre finterìe, nemiche di 

chiarate della patria nostra e doUe presto, finché oipè abbiamo una eiun 
« • « . « I * I • » f c , -e- ' I B I * t ' i r ^ • " • 

Corriere Veneto 

a. SI ex&ta 
M' 

90 dicèmbre. 

È CEA mmsLk 
Da oltre dieci anni il^i^pstro paese 

vive' in una continua lotta, esiziale 
ai suoi'più vitali interfjssi ed alla ci­
viltà fecondatrice di idee liborali o 

^nostre libertii, per scaldare in sonp 
anche altri frati stranieri, che tuttodì' 
ci offendono in ciò che ci è di più 
sacrol E' tempo oramai di fìrtìrla ed 
io mi accingo ia-uha serie'diarticoli 
a smascherare, con ponderata parola 
e fatti vagliali, le serpi che s'anni­
dano, sotto false apparenze ed una 
fama usurpata, nel fianco della no­
stra cara Italia, ed a spiegare i mali 
che funestano la nostra amata No­
vanta, cercandone e suggerendone ì ri-
mi]di. 0 mìei amatissimi concittadini, 
stringiamo la file e marciamo avanti 

, ta cui di: Garibaldi e di Patria si pud^ 
"almeno parlare poiché qualche g^or-̂  

rio che passi ancora, ed anche e^sa 
non sarà più che un mesto riébfB 
di un tentativo rìuscitc|^j|pnulla di 
trovare negli elementi veccni mode-' 
rati un amncìnistrazione Coraunalo 
che potesse vìvere. 

Speriamo che qualche cosa si faa«» 
eia, ed, in ogni modo, ci raooOmari. 
diamo a Tedeschi ed a Br8da,yniaU 
l'hanno saputo dimostrnrre di s à " r e a 
tempo agire, 

magi 

/ 

-1^ s ^L_ri4i n ^ 1 

l , 



.̂ If̂ ,̂ 

• domenica 19 cor-
b nuovo anno ac* 

éltìsoppe De Leva, 
deponendS^^uffloio di presidente, da 
|u ì tenutpj tramettendolo al nuovo 
It^esidente, prof. Lorenzoni, con sen­
tite parola porgeva atto dì grazie ai 
soci per l'onore conferitogU,e in pari 
tempo sfecongralulaVa deli! attività 

• èairAccademia niostratjy.^,duranie la 
sua Presidenza, accentuando come nel 
biennio si avesse potuto iniziare e 
condurre qUflsi al (jpmpleto fine iMm-
portantì-ssimo làvoro^l^riordinamen-
to'WlarBiblipteca, òpera dovuta per 
luterò aiitì cure intoUigenti ed inde­
fesse del segretario per le scienze, 

rof. Antoiìio Favarp. 
Hicordava quindi come' là morte 

avesse nel iî eiiiMjP t^^ 
mietuto nelle file dell'Accademia e 
con alTeiiuoso parole brevementejcom-
jmemorava ì soci defunti, vale a dire 
il senatore conte GiovaujnkQittadella, 
il prof, cftir̂ nav Emilio Morpurgo i 
litbfessorì Francesco Eossetti e Luigi 
EelUvite, il conte Antonio Malmignati, 
già bonemorìto segretario per le let­
tere, il senatore Tecchjg|fcU dott. Ce­
sare Perolari^^almignatì, il conte 
Francesco Lazzara ed, ultimo in ordi-
jpe di tempo, il prof Giuseppe Guer-
Isoni» Dalle perdite dolorosissime ar­
guiva doversi raddoppiaredi attività 
per rendere meno esiziale iav î̂ âncan 
aa dì quegli egregi che ormàrhacea-, 
salo di prestare l'opera loro noìjilis-
sima a prò del sodalizio e chiudeva 
augurando al suo degho ,|fjcces8ore 
cbe (jue8*'V'i^po"®^'^^ ^ sua volta la 
presidenza, non sia tenuto ; a. ricor­
dare alcun nomo nolnecrologìo dell'Ac­
cademia. 
; Dopo^ff^àppiSifl parole del De 
(jéva, assunta la presidenza, il prof, 

' lorenzoni invitava il socio effettivo 
prof. Antonio Favaro a dar lettura 
della iSeHe z^conàa ài Scampoli Ga­
lileiani. Son questi in numer^yH otto 
e portano :*ì̂  seguenti titoli: Àncora 
della lingua pa^ma in relazione ccn 
Galileo; — Galiìeo Galiei e l'Acca 
demia dei lìicovì^ati; — Ancora a 
proposito delle macchie solàri; ~Ga-

-''lile^Wt ConsigUo dei Dùgento; -~ 
- Sopra um lettera a Galileo m^nea-^ 

unente attribuita a Suor MarW Cele 
$te:. —.Inturno ad una lettera di Ga-
J[aflPpwS^fenoscin«a; - Contphu 
zione alla Storia dei Manoscritti Ga-
ilkiani; -^ e finalmente Desiderata 
Galileiana. 

Aggiunti a quelli già presentati nel̂ f̂  
l'adwflRnza accademica del 27dicem-

•: t r e 1885, ne fan salire i r numero a 
quattordic^%è con essi si chiude il 
lavoro, il che è promessa di una ê  
grpgia raccolta di aneddoti rigùa^'danti 
la vita deirilliistre Pisano. Il,Favaro 

: non lesse per esteso i suoi'i:*scaropoli, 
da uno in fuori, queilo che tratta delle: 
Ftiiazioni fra il Galilei e l'Accademia 
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—. Ah*l*è vero — aveva poi sog-
giuuto Giulio Avonelìi in tuono can-
zónatorjo — ah, è vero: l'uomo può 
camminare fi'a'le rosé, coglierne con 

^*^6 i5ue proprie mani e portarle anche 
al suo naso: e, nello stesso tempo, 
pwÒ godere dell'olezzo di alcuni fiori 
che crescono iu'un vaso suj dava | ^ l 
d'una fluestrl alta sei o sette brac 
eia, a costo anche di scambiare il 
vaso di fiori per la testa d'una donna. 
— Il paragone gli era piaciuto; e non 
fì'avea capito il veleno: anzi, gli era 
piaciuto por questo. . 

Quantunque lunatico, Giulio Avo­
ri elU non si stancava mai di recarsi^^ 
in casa delPamico. 

r - , 

Pareva che la fAnciuUa facesse a 
• , r 

hella posta. Alle nove, era lei, sem» 
pre lei, (^e veniva ad aprirò la porta. 

Dopo «n mese, Giulio ai sentiva una 

_,adova, che a <jugl91Mftffsì chtR" 
maVa * dei Rìeovrati Ì§^^Curandp il 
riordinamento della Biblioteca, a! Fa-
VaVo occorse di" rinvenire" dilìgente-
mente tenuti gli Atti dell^Accademia, 
che dai più si asserivano smarriti, e 
da osai potò apprendere corno al nuovo 
Ibrpo, fondato nel 1599 sulle rovine 
di piò Acò'ademìe di vario nome sorte 
e acomparse in Padova nel sec. ^ V l j 
appartenesse fin dalle prime il Gali 
j ì^ ìfnzi come il suo nome appaia 

ndicesiroo tra quelli delle ventisei 
persone, che, per opera di mons. Fé* 

;,^|ÌCO Cprnuro, possono considerarsi 
quali i fondatori dell'Aocadamia me^ 
desimi. Il Galilei, fca gli Acoadomloi 
l'c Abbattuto », ebbe indi a poco an* 
che lM«cariàfe4»dM»T«^« la forma che 
dovsviino assumere le imprese dei sin­
goli componenti il sodalizio e due anni 
appresso, nel 1602, si trova altresì e-
letto-fra i « censori sopra le stampe ». 
£ peccato dà ùltimo che Viii|fiiidemia 

^^ei Ricovrati non dess>@ sentore dì' sé 
dal 1609 al 1019, epperciò i suoi atti^ 
non sei bino traccia alcuna di notizie 
riguardanti la partehza di Galileo da 
Padova. 

Quindi il s. strÉ^rd. prof ab Pietro. 
Bertini dava lettura della sua momo-"'̂  
ria intitolata : DéWaccompagnamento 
dèlia nWra col sog0fio pi:incìpale 
del dramma. 

Cifu un tempo — avverte il Bar-
tini»*^ in cui la scuola Bizantina per^ 
difetto d*arte, e la Bcuola dei irecerrò^ 
per quello spirito d*asceticìsn|% che.; 
dominava nel secolo dì S. Francesco, 
i pittori poco 0 nulla si occupavano 
dell'esterno sensìbile. Era una reazio­
ne però che non poteva durare che 
|emporariamenté soltanto^ Ed infatW 
ecco a roano a manf) i pittori armo­
nizzare le loro tinta coli'argomento' 
lugubre e festivo del dramma, abbel 
lire,.gli sfondi con qualche scena dì|i 
paese, e cercare che IMntonazìone del 
ve!;de, delle marine e del cielo si ac* 
cordasse coU'espressìone afTuttiva del 
dratìima, L'Olanda fu quella che sì 
segnalò in questo studio e in questa 
rappresentazione della datura este-
riore. Mettetevi dinanzi a qualche tela 
del Rnyadacì, del Potter o l e ì Kallff 
Il più delle volte voi no.%fî avete che 
una;q4i^toij|4ifatieata^élÌ^ 
barca peschereccia in lotta colla pro­
cella, un branco di ciovenche pasco-
anti in un prato. Non c e l'uomo, ep-

J pur lo si sente. E infatti i nostri spi-
"•'liifrCome per incMlesimOj 0 che si 
divincolano in quei rami coli'imperiOf^„. 
sita del destino, o che si dibattono-ìh 
quella barca fra la speranza e il ti­
more; o che in quegli occhi tardi di 
bue ffspirano la calma di chi è in 
pace con sé stesso e coi propri fra­
telli. KicopiavBno la naturj». e non 
cessavano di esaera per que's'to meno 
originali. Che ogni pitto¥è osserva la 
natura traverso la lente diversamente 
colorata dei propri pensieri, sicché 
questa assume sotto \ loro pennelli a-
spetti del tutto divèrsi .a, norma dei 
loro prjncmii, e dei lor sentimenti. 

el!cinpe*'ò quei pi^gri \\ cui pen­
siero sia come un prisma perfetta­
mente bianco, traversando: il quale,, 
la luce ci dia tutto il, gamma dell 'i ' 
ride, e non già un prisnia d'un deter-

'r • . j . ^ — . — . — ^ ^ — I — 1 ^ ^ - - - •• - I l i » r i ^ 

certa tremarella nelle gambe, salenda 
la scaletta di marmo: gli bechi parea§ 
che gli si appannassero e dentro di 
lui sentiva, un certo rimescolìo che 
gli toglieva affitto la voce di chie­
dere a lei se il fratello'^-erà in casa. 
Quel sffuto mattinale d»to alla gio­
vinetta ne! varcare la soglia: quel sa­
luto pronunciato timidamente e tre­
mante fece arrossire la bella fan-
ciulia, la quale una mattina non sì 
senti tar^^l|érza seppur lei di aprir­
gli la portai dlPtinello, ove suo ,fra-
tello aspettava 1 amico. 

Mentre essi studiavano o leggevano, 
ellj entrava spesso per prendere non 
so che oggetti di lavoro che sì trova­
vano in %i\* altra camera interna: ma 

m 

minato colore, traverso il quale non^ 
sì .possa rinfrangere.4|ie,q,uoirunico 
raggio. Ohe, mentre "*iSLpnmo caso^^ 
il pittore Sarà capace di riappresen " 
larvi l^giilura in tutti i suoi molte 

j^^cì aspetti, ne! secondo non sarà in 
grado di raffigurarla che sotto uno 

,di essi soltanto. E ciò che si dice dei 
pittori, valga pur dei poeti, i quali^ 
n^y i l distinguono dai primj se non 

i per ciò, che invece del colori si sor-
H:.vono della pdrola, la quale per la sua 
ptasttcttà è cosi fatta da poterci dtire 

^Cutte quelle gradazioni impercettibili 
di tono, per cui la pittura non ha i ^ 
volozza chtì basti. Ora anche i poetL, 
o c h e rappresentano la natura in con-' 
formità dei loro sentimenti partici» 
lari, e voi avrete* il Byron, il Shelley, 

•il Leopardi ; o che la ritraggono nella 
sua universalità, e voi avrete il Dan 
te, il; Shakspeare, il Gothe. Il iBertìni 
insiste a dimostrare la rfjpìone in-

: tima che .passa -tfa ì fenomeni della 
coscienza e quelli dell'universo sensi-

5 bile; relazione a cui deve badare il 
poeta se vuole che iPffridiir^dèl qua­
dro non sia meramente accessarìò, ma 
formi un tutto col soggettò del dram­
ma. Egli analizxa in argotnento alcuni 
brani dell'AUighìeri e del Manzoni. 
Dopo dì che raccogliendosi : che l'ar-
tiltff'èbnchiude, ip.on escluda il pae­
saggio, ma che neppure vi abbondi 
di troppo; che il inondo fisico ed il 
morale si completino a vicenda fra 

"^Ibro; che l'ìihò sia reciprocamgpte la 
ge l az ione dell'altro. Si faccia come 
lieìla musica. Non tropptì*rumor dì 
strumenti, per modo 

Ch'or si:or no s'inteodan le parole. 
• ' ^ • • 

Ma neppure bando assoluto dell'or­
chestra. Che cosa dunque? Il canto 
trovi il suo appoggio neglislrumentì, 
senza essere soprafatto da loro; se« 
condo quella terzina di Dante; 
E fece i prieghi miei esser contenti^^ 
Si appressando sé che M dolce S»^0|QO/ 
Veniva a me co'suoi intendifioeuti. 

. 1 

KaccoUasì quindi l'Accademia in 
seduta privata, il segretario per le 
Scienze, prof. Favero, invitato dal 
Presidente, informava intorno al rìor 
dinamento della Biblioteca, annun­
ciando esserci ormai compiuto il ca-
tE r̂éfo delle pubblicazioni periodiche, 

.^cgmpletata pure una prima copia del 
'catàlogo dei libri, coraps'ose le quin­
dici vecchie miscellanee di opuscoli 
ed i giornali cessati, e g»à posto ma* 
no alla seconda copia destinata a fun* 

fgere da inventario. In questa seconda'-": 
copila s'è già giunti alla lettera ^ - S i j 
è del pari intrapresa la numerazione ' 
delle opere. Aggiungeva infine che i 
ora si sarebbe posto mano al catolO-
go degli opuscoli, sicché si può espri­
mere fLindata lusinga ohe l'ordina-;^' 
mento della Biblioteca abbia ad es­
sere compiuto in ogileuft parte en­
tro il termine stabilito dal prograrà-
ma presentato uUAccademia nell adu­
nanza del 27 d'cemb'e 1885, cioè pel 
primo gennaio del 1888. i* 

Dopodiché, non;essendo in numero 
per la elezione della Commissione lit-' 
caricata di proporre nuovi soci, l'a-' 
adunanza venne sciolta. 

I ^ 

%. 
AX 

^ 

G. MABINEttìì. 

I«ri Sera,.come dì consueto, i rappre 
sentanti della stampa cittadina sì ra­
dunarono ft geniale banchétto allò 
« Storione ». 

Superfliuo il dire come il buoft uino-
re e la cordialità più espansiva dooiì-

"' ?-'Tifij^iìll '- 4 ' 

narWo sovrane ed iificontrastate. ;;Ĵ I., 
^11^ servigio del'^Vanzo non poteva:; 

poi essere migliore, ma non dì diffoufl 
diamo m elogi poiché la fama .dtìllo 
« btnriono » e troppo grande per no-
t9Ì^«Ìff(% aggiungere ^^^ 

Ijagssi B^Kia^ÒspIt^r.l^ì. -i- Non, 
infrequènti sono le lagnanze circa i 
modi e le forme poco cortesi usate 
alle volte verso le persone costrette 
a ricorrere all'Ospitale Civile, e ieri 
Eoattina persona ragguardevole vanno 
al nostro ufficio a protestare contro 
modi bruschi adoperati | | | | f l signore 
della tìua fa fui'glia presentateai per 
una copsultazìone. 

Ci consta che in parsalo ì! Cenai* 
glie d'Amministsazione del Pio Luogo 
ha dovuto occuparsi di^t|le inconi/e-
niente. —-Sarebbe bene ripetesse le 
raccomandazioni. ^ 

Sia- Triafièopla MeBìgs»*» «1^ • 

I! 6ignoi^'%?hon Ferdinando Mengatto 
tr-attore al BassanellOjper otteoiùirare 
ai diìsideriì dei suoi avventori, ha ot­
tenuto dalla società do! Tramvia cit­
tadino la prolungazione dell'orario, 
nei giorni festivi fino alle ore 9 pQm. 
al Biìssanello. . 

In questa occasione il signor Zanon 
avverte che il suo esercìzio trovasi, 
come sempre, assortil^idi scelti vini 
nostrani tanto bianchi che neri,sciol-
ti ed ia,^bottigUe nouchò eccellente 

Sappiamo che questa protrazione 
d'orario incomii^j^ìa con domani vigì­
lia di Natale. 

Auguriamo al signor Zanon sempre 
più numerosi avventori, perchè vi ha 
pieno JJiitto per l'eccellente servizio 
è la bellezza della località. 

®p€;M'alio^il aasmainarÌ0 ese­
guite dal MunTcìpio di Padova dal 22 
novembre al 2 dicembre al e. 

Carne dì manzo in decomposizione 
Chil. 330 - - Pesce gps to 550 — 
Legumi in vegetazione'?— Zucche 
immature ed avariate N. 566. Tutti 
oggetti distrutti. 

Furono visitati N. 49 esercizii dì 
vario genere. 

"Wcr^ l .— Alto scopo di prevenire, 
per quanto è po88ibi|%: ogni pericolo 
pila sicurezza della persone ed assi­
curare U buon ordine ed il maggior 
comodo delle medesime quando si re­
cano allo spettacolo d^l Teatro Verdi 
e quaWo ne escono il eindaco ha 
dispostd^"^ ;• '••̂ •̂" • 

1. Le vìe, che da quella di Strà 
Ma^iore di fianco alla chiesa di San 
Niòfflò e dal Gapitaniato correndodì 
fronte alla chièsa steWà conduòono 
al teatro, garanno .riservate ai soli 
pedoni. ' 

2. Per accedere con carrozze ed 
altri ruotabili al teatro sono desti­
nate le due strade, che sbocc&no sulla 
Piazza Forzate. 

3. Por allontanarsi dal teatro i ruo­
tabili dovranno seguire la Vìa Livello 

0 -i' à l t p ^ ^ g ^ ^ W l i l W ^ ^ N u o v o , * ! ^ 
quale passando di fronte alla Casa 
Orologio, condi|M alla Piazza 
taniato. " ; 

4. ! ruotabili di qualunque aorta, 
durante lo spettacolo prendonumo 
posto ordinatamente sulla Piazza Fon­
iate, e ai ,|.g|esenteranno alla Porta 
"el teatro lino per volta soltanto. 

5, In confronto dei: trasgreòllfi alle 
suospresse dis^^^gioui sarà procedute 
a sensi degti^iPmcoli 446^/a, seguenti 
delia Legga Comunale e Provinciale. 

Ii0wn«rS©© |>a8ftonfòt@, — L'al­
tra sera una *Ìludlentessa levatrice, 
certa D., veniva percossa in modo ohe 
riportava forti contusioni al corpo e 
specialmente una ad un occhio; sem­
bra per gelosìa. Doveva venire tra­
sportata al Civico Ospitale péfeia cur^ 

Tcis*s*# Cssipiljrtlill. — lorì'se 
(22) alla recita d'addio dalla Compa^ 
gnia Biagi colla replica àeì\& Diurna 
attrici ed attori furono tu|ti^.accolti 
con sincere manifestazioni 3i stima e 
alla fine della Sfnmediiì chiamati pii\ 
volte al ^iìroscénio con vA|iM»ii »#* 
plausi. 

Ai simpatici e valenti artisti, che ci 
fecero passare tante belle serale e che 
ora trasportano le loro tende a Fi­
renze, i nostri saluti e gli augurìi più 
sincari, colla speranza di presto ria­
verli fra noi. 

Un saluto e unaugurio speciale ci 
sentiamo in dovefe'di rivolgere alla 
graziosa e intelligentissima signorina 
Monti — il capo-saldo della ^compa­
gnia e una fra le migliori prime at­
trici giovani, checche ne dicano in 
contrario certe còi'rìspondenze ad al­
cuni giornali teatrali — corrispon­
denze che sono in pieno disaccordo! 
col giudizio dei periodici cittadini 
che prodigarono costantemente i pi 
grandi elogi alla giovane attrice p̂ H 
suoi mejpiti indiscutibili — e del pub­
blico padovano di cui la Monti fu per 
tutta la stagione In beniamina. Il che 
ci sentiamo in dovere di ricordare 
per la verità. 

Sliaa SJI flSl. -~ Un frate cappuci-
no, dopo aver predicato dal pulpito 

^èontro le debolezze umane, conchiùd© 
dicendo: •-. 

"- Fratelli mìei e sorelle mie, guar-, 
datevì.dunque dalle passioni ; vi sèfft^ 
r eaeflopfp dì nostro signore ;Gesù Cri­
sto, che ne ebbe una, eppure sapete 
come è finita male. 

c ' ^ 

imt® disile 

fl. 

J^'r^pWi^" 

lasciava dietro a sé «n profumo di 
vergine così ddlce, come, il solco odo-

^ • , 

roso d'una visione, che'tutta l'anima 
di, G'ulio Avonelìi slava sospesa per 
assorbirlo. . 

• • _ j 

Ì: In breve, sì amftrono e lei mostrò 
di amarlo. Fu un amore vero, non dì 
quelli che il mondo suole ammifare, 
e, per questo, troncato. Non era che 

^vernice in quella figura e in quel 
volto: orpello atto ad illudere, ma ca 
duto a tempo: velo, che non faceva 

'•^vedere le magagne dell'anima, ma ab 
•baaeatóaì un giBi^nb; e dietro^ quella 
vernice, dietro quell'orpello, dietro 
tro quel volo, Giulio Avonelìi avea po­
tuto toccare con mano un cuore basso 

ed abbietto. E allora più che mai la 
sua anima, assetata d'amore e impe­
gnata di odio verso tutto ciò ch'è fìn'S^ 
zione e doppiezzayallora più che mai 
la sua anima insorse a saettar net 
suoi scrìtti l'inganno e 1 infamia. Ma 
era tutto un complesso di circostanze 
che aveva fatto dar la stura, a quel-
l'anima, forse allora troppo ingenua 
da non capiré^^a malvagità degli UOT 
mini, e la'̂ l̂ìfllser.̂ bile scuola codarda 
dì quéste;donne pure all'apparenza, 
ma corrotte nell'anima, ma canaglie 
nel cuore. E, frìttosi più maturo nel-
Pesperitìnxa della vita' egli divise le, 

donne in tre ca!,^gorie: in una, la più 
ristretta e tanto da parer quasi* in-
visibdei di donne veramente buone 
e pure: in un*altra di gran lunga più 
numerosa di donne abbiettarSite 
corrottene! corpo: e in una terza più 
grande ancora di questo e, forse^^an-
che, più abbominevole,,di donne dal­
l'aspetto puro e incohtaminàt'b, ma 
corrotte nell'anima, ma pièni di pu­
tredine nel cuore. Ed ei solea dire 
cho quest'ultima categoria è ancor 
più temibile della seconda :'giacche 
quelle si conoscono ed esse steaso sono 
sincere nella loro sfacciataggine: men* 
tre quesWtt'ihe nascondon di dentro 
P infàmia: e agli occhi del mondo ap-
paiono gU esseri più irnmacoUti ed 
intatti. E sono questi esseri turpi che, 
airtivenienzft, riscuotpno da questo 

fSjBiw^rffimfJiwigfCgfJttJìajTOtWMggBaiìi^^ 

I • mondo, che s'appaga soltanto delle 
apparenze, un compianto e una lode 
sperticata e versa sul capo di chi', 
npDm^ha la colpa, e puÒ^*àlzare or­
gogliosamente la faccia, ogni specìS^ 
di vituperi. '-^m-

Un sopruso, ed anche la sola idea 
d'un sopruso, lo lacova divampare; e 
non pur fatto a lui, ma ̂ |cjie fatto 
patire ad un altro, e specialmente se 
questo apparteneva all' immènsa ^ | j ^ 
tegoria degli indigenti e dei soffe 
fonti." Non mai primo a gittare^^la 
pietra su qualcuno, al pensiero che 
ognuno abbiamo le nostre colpe e i 
nostri difdttii, difendeva anche a vì 
giera alzata quelli, sui quali una mano 
ardita e nefanda cercava dì gettM.e*h 
del fango,sentendo forse che era trop­
po quello che saliva a colui sino quasi 
alla gola. Nauseato di tante scene ri 
buttanti, che si avvicendavano d'in-
torno a lui ; intenerito di tante scia­
gure, la cui voce giungeva al suo 
cuore come una supplicazióne, gt |èra 
un doloire ineffàbile il non poter a-
sciugar delle lagrime con il soccorso 
più efficace, ch'è quello del sovvenir 
col dunarO'j^pyrfìda invenzione^ diceva 
lui degli uomini i quali tutto arri-
echiftvano e arrischiano : tutto pongo­
no in non cale e calpestano, pur di. 
superar altri di ricchezza, fatti di­
mentichi anche degli anni pascati tra 

la miseria e la f̂ ima H diventati ric­

cio d o l i 
del 18 Dicembre 

NascSftes Màschi N. 2 ^ F a g l i n e {. 
I • ^ 

Mfìrifl. ^ Scattolio Augìféfa di 
AugustOj^^^ 4̂^̂^ 1 mesi 3 -^ Gioachia 
Luigi di Bortolo .d ' ann i l ^ e s i 9 - i 
Caneva U uvanni tu Giuseppe, d anni 
65, mesi 6, possidente, coniugato— 
;̂ Lan{zo R gon Teresa fu Angelo, d'an-
inis,73, domestica, vedova. 

Tutti di Padova. 
ZnnoUa Carolina di Pietro, d'anni 211 

contiìdina di S. Giustina di Foltre. 
del 15 Dicembre '\Ì 

• ^ ^ , 1 1 , >i ' ! * • 

I\*®ŝ ŜS'ffl ; Maschi N. 2 Femmine 1. 
15S®2'*i» -r- Qarbtta Qìo. Baita fa 

Angelo, d'anni 38, agente,, celibe, di 
Padova. . i'' 

chi, dopo aver .fatta la loro vigilia 
d'armi r u n a vigilia dì astuzie e di in 

anni, di vendette e delitti. "• ' 
E tanto più puro, e tanto più no-

;biime(ite orgoglioso ei sì sentiva, non 
possedendo nulla, anche al breve con­
tatto di codeati Mida'alla caccia di 
nuovi quattrini : di questo donne basse 
alla caccia d^un marito qiiialsia&ì, ma 
bene accetto se danaroso, qualunque 
sfosso §jt|tft la turpezza annidata nel­
l'anima di lui. E tanto più forte fre* 
mevanel suo cuore l'indignazione nel 
vedere costoro, sinceramente o no, 
oggetto di ammirazione più o meno 
grande, ma sempre palese, da parte 
di chi si considerava di gran lunghi 

infeiÀoie ad essi, per la disparità di 
fortuna. E tanto più, con questi sen 
tìmenti, che il volgo crede sentimenti 
detestabili o almeuo l'efTeito d'urta 
superbia 8confìnata^^^j;iprovevol6, e 
tanto più, dico, con, questi sentimen­
ti, cresceva intorno a lui l'isolamene 
t e : il che, anzi che recargli amarez/ 
za, gli recava conforto ; poiché vedeva 
cho non a lui s'inchinavano perchè 
non tmto di quella pece, ond'eraa 
tinti coloro a cui il volgo supino,n|e-
dìgava omaggi e carezze. A Itiì^^a-
stavà j'afl'etto sincero, continuo di po­
chi cuori, per i quali il suo amore e 
la sua stima erano altretttnlo gran­
di, forse, quanto gli affetti di quolU 
uuìti iiisìeme. (ContinuaJ 
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Padova 'ISjyicembre. 
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Rendita italiana 5 p. OtO 
contanti L, 

Fmé c o m t i t o . . . . . » 
Fine prosaimo.-. . . . » 
Genove . . ; . , . , , , . . » 
Banco Note . , ' . . . . . . . » 
Marche. • • • . .~>...••<• 3i 
BaQ^e Nazionali. . ' . » 
BatioaNa?. Toscana. » 
Gredlito Mobiliare» . . » 
Costruzioni Veneta. . 3& 
Banche Veneto , . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Parevano . . » 

•iiìiiiiiliiiiwiiiii'nw'ini 

^ , T : 

102,25. 
102 35 

_ ^ 

78 20* 
2 02. 
1 

2280 
1198 
1060 
3301 
372 
idi. 
275 
340 

mgQ 

24. 

. ^ 
^ - • ^ 

^ 

ì 
-.iirv' ;̂ = 

€?s fò . — UìjJ^e notizie dal Bra­
sile oonferoQano eie il prossimo rac 

oUct sarà defìcente, e cho da Santos 
^̂ B̂R-no a spsiitrsi, per questa càm-
paans, 700^000 sacchi. 

Non ispira fiducia un ribasso ma-
riìffsstatosi ad Havre. ,•'' ^^ifc. 

C^oSaiiil. ™ A Livorpooì calmafSLflji 
diìsposiziòhe a vendere lift Hbasso ì 
futuri. 

Calma «.4.Havre. 
S o é l f ^ ^ A . Lione amiri caìraì e 

prezzi formi. 
A Milano afrori qaaBÌ nalti e prezzi 

stazionari. 
À Torino affari scarsissimi e prezzi 

invariati. 

enii'a a bordo d'uno scktWto anco­
rato nel porto. I marinari .^^yenuti a 
qaostiona^irnpugnavano i e ^ b o arrai 
venute loro sotto mano ed uno di cui 
jgpjf̂ óiCava letteralmente il crMf^'ftd 
tino" dei r ias^| ì . : -m^^- - ' 

Il feritgi^^rstato arrestato. _ "̂  ' 
il morto aveva 56 anni era di Porto 

Civitanova ed aveva n u ^ ^ ' s a famiglia. 
Tutto questo diavolerio .per una que­

stione originata da u^^^do ! 

jh^,da Delma in Gallizia; 
•§i&n incendio :ringagSÌHrdito da for­
tissimo vento distrusae 368 caso ; 4000 
persone sì'^f^ano senza tatto; mólti 
sono i feriti, ìnimensa la miseria. 

E dalla Nuova Zelanda telegrafano 
che la piccola città di Massior è pros-
sochè mtieramenlà distrutta da un in­
cendio. 
. Wm t<Sìnp%ì>i® dlTcftviàlIfiìriia ©h.0 

couuEiaa& q u a t e r n a a soceo . — 
l*a cónimiss'iona pei^^giuoco del lot 
to deliberò esser regoTuro, la vincita 
del marchese Paolncci, telCfìn̂ é di ca­
valleria, il quale guadagnò lira dwa-
cento diecimila coi numeri 28, 46, 68, 
75, nell'ultima estrazione di Niìpoli. 

Il biglioito fu giuocato m Aacona 
su quaterna a secco, colla posta dì 
^^re 3, 50. 

V 

» - - . . > - * " — - V - — " -

, " 'SÌ^SOTSfSài^SlSSÈKJiai&Q^!!?^ 

lìmi' ^loi'nmil) 

— , _ n -

Prìoia che compiasi i'ottayo gior-
ao dal decesso del C » , tìlnlio 

sia concesso rendere una pubblica 
testimonianza di stima alla m e ­
moria di Lui che fu ottimo citta-̂ ^^ 
dino, filantropo modesto, gentiluo-
suo onorando, un conforto alla de­
solata sua moglie, agli afflitti pa­
renti ed un eccitamento ài teneri 
figli a ciò ne seguano gli^òttimi 

€fempi |^^, . :mgm. p^ p » 

Si è constatato nell'anno 1886 
una diminuzione, di 70 milioni dei 
proventi doganali ìn confronto del 
1885. 

Anche le cifre dell'esportazione 
commerciale'sono in li'tisibile di-

tìminuzione in confronto déiranno 
scorso; meno l'olio e i vini in cui 
si noia aumento. 

r 
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'Carlo V. imperatore dì Germania-i 
SVQIÌG lunghe guerre incontrata in 
Italia contro varli atat|,j^^,cpntro Fraì^i^ 
Cesco I,re di Francia aveva la patria 
mostra ridotta a mal partito^;^«Iiivano 
il trattato di Cambray avvenuto fra 
q'ie* due potenti aveva potuto dar 
jiace. durevole air Italia. 

Uoà rettifica di qnel trattato ebbe 
flTtìtto dippoi tra i Veneziani ,é Carlo 
V, pel q'iale, cessero quelli allMmpé 
lutore le terre occupate, nel re^no di 
Kapoii, e Cervia inoltre e Ravenna al 
pontefice, che pure ebbe parte in tale 
lettìfica insieme a Ferdinando d'Un­
gheria, al duca dì Milano e a qUéUo 
•di Savoia, al marchese di Monferrato 
^d al duca di Ferrara. 

Fu dessa una vera lega perpetua 
di sicurezza e dì tranquillità delTIta-
Sia, avvenuta in data odierna nel 1529. 

NeU'ultinia,relazione dm mini­
stri al Re furono presentati da: 
Taiani diversi decreti p e r ' grazia 
sovrana, rìgpardanti person%,^de' 
genti in carcere per risse ed altri 
reati non ledenti l'onore, 

I l ministro ha pure pres(|gta,ti 
p e r l a firma alctiui decreti per 
grazia dì dìminuzÌQnQ di tetnpoad 
^Iptichi condannati ì quali hanno 
già scontati oltre venticinc[ue anni 
^ i ^pèna.',-. •• •.•:• 

Nessun decreto di grazia venne 
presentato per reati di stampa. 

Altri decreti saranno firmati nella 
relazione di posdomani e tutti poi 
saranno trasmessi alle case dì pena 
prima che fluisca: l'anno. 

- . l " ' ^ l r - ^ ' •- - ' 

L'Isti t l ty internazionale di sta­
tistica di Londra ha eletto a suo 
socio l'ex-onórevole SiWneili , per 
gli importanti lavori del medesimo 

".^#S-- . 

• , ^ 

Telegrafano da Nuova Orleans: 
Uaà grave catastrofe èvavvenuta sul 

Mi83isaipi;il piroscafo White sul quale 
tcavavansi 140 ragazza, alunne d ' u n 
JBtilulo di educizione, che recavansì 
nelle loro famìglio per passarvi le fa­
s t e natalizie, s* è bruciato in mezzo 
al fiume senza ,cUa.stasi potuto salva-

, • . • I r ' i ® ^ - ' • "• . • . ' < T " I l 

ao una sola delle pftsseggiere. Nulla 
si sa delle cause di questa spavente­
vole catastrofe. 

Dì questo Istitulo^del .quaja il 
ni iniero^tó membri è l|^|1|i^tp ini 
ciasciina classe, fanno parte t ra 
gli ìtaha,ni il nostro Gomin,, Boc-
cardo, il Correntifil Bodio, il Mesr-
sedaglia, il Ferrara, il Maglianied 

^ g e n e r a l e Ferrerò. 

« 4 » 

m.. \ 

1 mila a Soivmna hro la spesa 
per i premi di ingaggio di armu,-
•mentoli. di trasvestìmento degli 
agenlWì sicurezza pùbiica. 

• \ 

\ , 

Roisia, 23j ore 8.20Tht. 
Fu r e y p i W I ^ l ' a z i a a Cipriani 

pretìentata 4%p03ta perchè la leg­
ge prescr ive^-domande di grazia 
sieno fatte dal condannato. I suoi 
elettori lo inviteranno perciò a 
formularla egli siWgo ; per que­
sto caso Depretis promise conce-

^ . d ^ - j j - - - — — — ^ - i - y - i - - - r — • • ì • • t f ^ J j ^ K. •-', "ii^^^sMffiH^^i^i^-!;^ 

I > 

I. 

^aSra, S s . • - Il Tribunale ,di 
prima isitsnza respingendo laD)man 
da del Goyorno, decise che Lavison 
rft't^presentànte dell'ex;K sia pò 
^to imme^^J^mente in possesso d 
terreni contestati. ' 

iM îauSB'a, 58®. —:J.t 
eie ha da Ca'ro: HussL 
Oli abissini, comandati Ea EasAlula, 

resero iCftssaìa. 

}aity Croni' 
a Massaua ; 

•bT-^!-, 

'':h^7--

L^Tf^fl^ 

Biancherì, visto magnargli 
ogni autorità, è deciso a dimetti 
tersi da presidente della Camera. 
Depretis sarebbe propenso a farlo 
sostituire da Crìspi fmij 

~ Il Principe di Napoli supe-*. 
rati gii esami fu nominato sotto-
tenente., 

I càmbi internazionali de­
gli ultimi undici mefe le ìmpojfta-
zìonj superarono le esportazioni di 
^400 milioni. I proventi delle do­
gane d i ^ P A Ì M g di 70 milioni. 
(iPareggtOT;., ecoR^mico). 

Ore 9.15 a n t . ^ 
dovervi telegWfepe la 

chiusa dì una lettera di Bovio alla 
Tribuna ove fa la storia delle trat­
tative per la lapide all'Aschieri di 
Verona. 

Eccola: 
«*Wn sgoverno che manda a Vien­

na il proprio Re e non trova an­
cor modo di fargli restituire la vi­
s i ta; un gpyeygng^ che proibisce tP* 
gni parola italiana contro l'Austria, 
mentre ogni giorno l'Austria ci 
insulta ridestando memorie dolo­
rose ed oiferisìve per noi: un go^ 
verno che vuole imporre il silenzio 
alla storia per rifarla con lapidi 
bugiarde e con monumenti nazio­
nali ad uòmini che non rappre­
sentarono il genio dellaiiNazione ; 
un governo che fa una poUtica di 
sentimenti e di princìpiì per la 
Bulgaria quando l'Austria protegge 
i bulgari, e proclama una.p^oUtica 
senza princìpii e senza sentimenti 
quando l'Austria protegge la Ser­
bia contro la Bulgaria ; tal gover­
no cffi^^hon ha mai nei suoi attip 
nelle sue labbra un pensiero, una 
parola italiana io definisco bestiale 
e servile. » 

^ItlTemps ha da Alesaandria:'Stantq 
l'opposizione dei membri della castf* 
del débito e specialmente del rappre* 
sentante frartcése, lainomina di Vi#^^ 
cent come presidente di amministra-
ziono delie ferrovie e annullata. 

• i l i Mosiìéffliae^r® 
Se-' , 

l l^l^rEàiilss, '^^. - ^ j y ^ e s i che il 
Montenegro armi at t ivamente, s tante 
le eventuali complicazioni tireveduté 
per la primavera. 

Il Temps ha da Salonicco; Suley 
manpuoha con poctev^truppe, occupò 
i va l l f f | i della f ront | | ra turco monte-
negrina che dopo l*ditima guerra ri­
cusavano di riconoscere Sa sovranità 
dei Sultano, Gli .abi tant i non resistot-
tero. 

ciascuno può procurare "B: aè stesa 
.un 'a iwua randita dì oltre 

Gir"" 
ossia un capitale super iore 

r:™^i:^t 

mediante l'acquis^jii.'biglietti .delia. 
Liuteria Italiana a vantaggio dell* 0-
spizio di Santa Margherita in B^m î. 

JIGO Prcffli per L 205 
e0isB|Bl¥tl ©«u.'visibile si-** - " 

n-i 

WMÌ\ 
nel coireste Ieei!aKi«e 

Coso 

S's&s'fi^fi, ® S . — Il Temps dico che 
Flourénz ricéverà ì delegati bulgari 
come semplici individui, .^^^s . 

^BaalLares^y !^;S. -«.Notizie della 
Bulgaria segniiiano qualche agituzione 
in uno 0 due punti specialmente e 
Pitìwoa, ma non* si dà veruna impor­
tanza a questo f i t to, 

"VarMsa, ^ 3 . - ^ ' ^ H I S S Ì "da-Costan­
tinopoli: il recente cambiamento mì-
nisierìale non ha alcun valore, politi-
co. Tu t te le questioni estere sono sta-, 
KÌonarie. 

•1 •. 

»I^©aaeIra, S S . — Il Times ha da 
Piet roburgo: Lo Czar più che mai si 
Oppone ali'octSupitlBtle della B u l g a r i % 

S o 0 a , ZZ, — Confermasi che il 
cónte Btsmaik per mezzo; della de­
putazione Bulgara, consigliò di addU,^^ 
venire ad un accordo colla Russ fS" 
Disse cllTil mezzo d> raggiuri^fl^è tale 
scopo sarebbe la nomitia del Principe 
di Mingrelìa. 

E* smenti ta la voce che l'ambascia­
tore ottomuno a Berlino abbia scon­
siglialo la nominai,4fe-;MiR8Felìa. 

La voce spàrsa ieri a Vienna q̂ â 
sia: scoppiata una rivoluzi^one in Ba 
garìa, è compiettìmente infondata. 

F. ZOM, Direttore. 
^•'STEFA-NI ANTONIO Gerente r 

I biglietti nort^^^^poritl dalla sorter 
conservano valore 'anche d o p P ^ E s t r a -
zione, perché in conformità al pro-
gi-amma danno diritto al dono di du% 
stupende oleograQe, visibili presso gli 
incaricati per la vendita dai bigUetfeP 
nelle principaìi città del H^gno. 

L ' impor to totale dei [Premi è da* 
positatojgpresso la Banca Nazionale. 
'^a vendita dei biglietti è a p e r t a m , 
e e a a o T f t presso la Ban^p4pF|ratelÌI 
C a s a r o e o ' d i F.8C0, Via BTrìo Fe l i c e 1 
10,; incaricata della emissione, e nello 
altrtì Giità presso i principali Baa-
.fihieri e Cambio valute. 

In K * a d o v a presso Carlo Vasotip. 
cambio-valute, Via Gallo — Eiiore 
Leonif piazzetta Tentjo. Gar ibaldi . 

m 
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Un po' di tutto 

3 giornali di Napoli recano che il pit­
tore Pasquale ZimpareUi-rsha sporto 
querela di truffa, diniinzi all'Ispettore 
<l«lla sezione Pendino, contro la Banca 
di Credito PubbliiiO. 

La Brtncft, però, a quanto si assicu­
ra, ha smesso da qualche tempo le 
eUQ operazioni. 

I l 'if^ Vi II' C/Osŝ »u*̂ >l'<i> l^FazIo 
ansalo. — Il re ha fatto consegnare 
ni Consorzio Nazionale lire cingwania; 
%nUa come altro acconto sull'offorta 
futa a questa istituzione da Vittorio 
Emanuele II. 

Sono già lire 350,000 che re Umber­
to ha versate a questo titolo al Con­
sorzio. 

î'*tìp fan g^2ilas! — L* altra notte 

La proroga a tutto febbraio 87 
dell'esercizio provvisorio delio stato 
dì previsione dell'entrata e spesa 
di^^tutti i Ministeri per l'esercìzio 
finanziario I886 87, ebbe ieri al 
Senato, sopra'70 senatori presenti, 
favorevoli 56 voti; contrari 14. 

. * 

Sta per%lfèfe distribuito il bi­
lancio^ preventivo 1887 1888 per il 
Ministero dei lavori publici. Avrà 
lino stanziamento di oltre 268 mi­
lióni, e supererà di 2 milioni U 
biìancio dlpll'anno in corso, non 
ancora approvato. 

Il domandareal Parlamento mag­
giori assegni esigerebbe una posi­
zione meno difficile di quella in 
cui è ridotto Fon. fienaia. 

j ^ 

Si calcola che per prevenire i 
pericoli di maggiori danni alla pri­
vata proprietà e alle opere publi-
che per causa delle alluvioni, dei 
torrenti, dovrà sostenersi pronta-^ 
mente una spesa non inferiore alle 
650 mila lire. 

! .-•. in Ancona una lugubre tragedia av 
Il Mtrfstro dell'Interiiò doman­

derà al Parlamento che si porti da 

lB,itp;i ; — Il Journal des 
Debals confermerebbe la djtriiàaìi:>he 
di Brazzà inseguito alle modificazioni 
introdotte da DeUporte sottosegreta­
rio dì Stato per^^lepipoloiiie, alte mi­
sure votate dàlia Camera riguardo al 
Congo. 

n î&^«3WÌ«l!U!0,. ZZ, —- Là situa­
zione politica è tìcces:iivamente tesa. 
Una crisi ministeriale è imminente. 

S^ragtt, as«. ™.̂ La Dieta avendP 
deliberato di 'passare ĵiljl*,̂ ,rdine del 
giorno sulla proposta di Plener che 
domandava la divisione territoriale 
del paese secondo le lingue, Schn^yha 
dichiara che i deputati tedeschi non 
possono assistere ai lavori della Dieta 
'finché non ricevano garanzia che le 
loro lagnanze saranno discusse. 

Dopo questa dichiarazione i depu­
tati tedeschi escono dalla Dieta. 

Vun'lsfit ZZ. ^ Massicault è. ar-
. rivato; fu ricevuto solennemente. Pre­
sentò immediatamente al Bey le sue 

'%edenziali. %^a!>''*te cordiali parole, 
Massiiiault presentò a Bey a nome 
dellit; Francia una tabacchiera ornata 
di diamanti. 

C^ew iroffHif^'iB- ^^VEvening 
Posi dice: Il governo austriaco fuce 
agli Stati Uniti l'ordinazione di 400 
miltì fucili a ripetizione, consegnabili. 
al più lardi in marzo. 

I^a^nlffiva, % i . ,- .̂|̂ .J^yryno'ràli dì 
Finzi a Canicosaa furono imponenti. 

Intervennero le ftalontà di Manto-
va^ i sindaci dei paesi limitrofi, i su-t 
peratî ii|iì,della congiura del 1850, molte 
eocietà con bandmre. 

Parlarono per il senato Guerrieri, 
Magniigutti, Aliprandi, il prefetto. 

li Consiglio comunale dì Mantova 
deliberò di porre sul monumento ele­
varti ai mariìri di Belfiore, una lapide 
cotnaìemor^ute Finzt. 

Csalìi'o, ZZ. —; Assicurasi positi­
vamente chii UAH Aiuta prase Kassala 
faenza combattimonto. 

vv 
In v%,della Gatta N. 978 

jbbe prmgiìpìo la Vendita "di 
Vino der miglior fondo di 
Avellino a Cent S O al 11̂  
tcp. È già sfato assaggiato 
da giudici COITI petenti in ma­
teria e lo trovarono superiore 
ad.ogni aspettativa. Provare 
e poi parlare. a», E. / 

è quello (ifferto dal = I^ISÌ©®!® CTisr-
r l c r t ì j Rivista Fiiianziaria Settima , 
nnle, Bollettino Ufdciaie di tutte )» 

|jE:itra2ioai, a coloro che sì associo 
fanno per ;due, anni. 

ponsis^£n'uh'"CaleH(itirifi» p9tw* 
elfifio riproducente in bassorjltevo 

cesellato in bronzo la Porf ta VII» 
I n Cis5Di©w,B. 

Verrà spedito a chi inviérà lire 6 
per IVbbonàmen'Vo biannale airAm-
mini.nrasione del îffiSiaBlo Casr-
r i e r o in Gonnva. 

Aggiungere 50 cent, per le spes« 
di pacco póstale. f. 

U NT! w 
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CHIRUnGO DI VlgJNA 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, N. 3-248.,^^, ' 
Specialista per otturgturtì dì Denti. 
ApÈ»lìca ISeaaél e 0©B|M©Ì'© S»' 

condo la. nuova" inyenzion* t^oias® 

PIAZZA FORZATE H. 1442 
TEATRO VERDI 

d'os'4? per oggettivi CMrurgìji d@Ĝ  
tifitica. Per denti e fìentisre io oro" 
giallo e bianco ed altrft'̂ o'mposiaio0&>v, 
tuttAccin nuovo sistema. 

Esegttisce operazioni dentiwtìcb^, he 
studio rosta apeno latti i giorni éfk 
mano a ^era. 

nTlflBK«TT?(^!ft 

diurne e serali dì 
tedesco e di fraii^ 
cese dal profes­
sor Bert, via Gal­

lò, sotto il pòrticatto. r^m 
i . l S i t V U l f . l l ^ ^'rf^F. : # . -

•tfiVff,*'J^?'W^^»Wi?-ft^' -«a i" 

-.' 

Ì *£a2Ka W ^ r n t t i ' ^ 5 : s i^Iaafi«& tea^roii&^p e p r i s ig l i . p i a n 

Cambio dì Valute d'ogni specie — Acquisto e véndita dl;Hel^' 
fe'tti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Aziotii e ' d ' O b - ' 
bligazioni: di Società iWHustrìàU e. Commerciali, di Prest i t i^Pro-
vincialì, Municipali e Ferroviàri ecc.- ••m^m--

Anticipazioni dì rimborsi, premj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto correnteigarantito 

su Valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori ItaUini ed Esteri. 
•Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nazio­

nali ed Estere. 
Servìzio di Ctfla^^è'd Ammiifetrazioni private relative a fondi 

CI. • 
il Banco elTettua per i clienti ^ a ^ m i i i l t a s n e i R t e , verso il 

solo rimborso d.elle eventuali spese, le, veritìche dì estrazioni, le 
informazioni^sulle Wìfzioni di prezzo dei valori dati in nota, #1* 
cambio dei titoli, F incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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GAZZBTTA JOX MTLAJSfO 

j j •-
Giornale jiolajico-quotìdiano in g r a n format^**? 

• * • -

' * I ESCE' m MMAm mus mt mmmnm 
'^ SKGOLO é il pìit noto e più ditluso giornale politico 4'Ualiaj il- solo cl\e rag^iun^a una 

ilratm^a doìla .quale .non sr ha es(?mpio elio all'estero. — Oriìial lâ Aî ua fama è tanto estesala non 
àveif'.bisogno (ti \alGUiia;', ràftoomandazìone^ --^fm^m 

" I L SECOLO" è il piU-coinploito o il piìimformato giornale Italiano, ;. avendo un servizio tele-
gr,H,flco ctje sditantòi più importàntii-perlodici Inglesi.e Aiivéricani:pótinS '̂òtteiiere. 

*̂ fiKj' S E C t ì L O tiene, apertoci, suoi xilTici in tutte le ore del giorno e della nótt& e si vendo nella 
maggior parte d'ItaiHPlb difesso gferno UIQIJLÌ;, viene puÌjbUcato in Milano. 

IL. S.ECOLO possiede c i a ( | ue dopp ie niuccliiiìic roUit ive Maràuoii ì , collo quali è,in 
grado drfmnparo80;oOtrèopie ìii un'ora. — Si è provveduto inoltre di,un'altra inaccUìnaTOtativa di' 
recentissima inven2iione.,destinataìpei »S'?«3«?6V/Ì(?»̂ J UlustratLcXiGi^im'i'O^^MO copio airora. ottenendo 
COSI m un giorno la steasa'tiratiira che prima nerlclnedeva quindici. 

', • ' '" 

- Trimestre L. 4 ! 5 0 

SPREZZI lyASSOCIAZIONE 
HO (a domicìlio) Armo L. 1 8 -— Sem. L. fl> 

FUORI DEL REGNO AGI3HUNGERE LE'SPESE/PÓSXAU 
/Per le spese di spedizione dei doni straordinarù vedi sotto) 

m 

Trim, L. 4,a«» 
» » 

Milano a domicilio . .-^i;*^. ; . Anno L. 1 8 — 
Franco nel Regno, Golcttaj Susa, Tunisi, Tripoli % » 3 4 — 
a|iWbfMpÌa:d'E-itto , . . . . . . . . , , . . . » » i g -
Ubioiie postalo d'Earop:i, Africa e Amor, dol Nord » » 40,;— 
America dei Sud e Asia . 

» 

» 

» » GO 

SeraQstro L. ' O 
» » 3.3 
» » 14 

» • *"• •» " 3 0 
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tfiró 
orrfVre della Sera dà^i^-premìp a chi paga anticipiitamente ì'ablsonfiiBsnJto pjer IMn 

ho 1^87 un premio senza precedenti, — un libro stsimputo espressamente (fuori 
merciq) che è una iner^viglia,letteraria, artistica e tipografica, e cioè 

» , . 
T S ! ! - * 

Australia, Bolivia e Nuova^^^Kelanda . .^^*f . » »' 80 ~ » » 40 
/v' " "P'ìi numero sepatato, in tutta Italia, Oentesimi 5 . 

PRE^r éRATyiTB" A GÈI*' AÉSSf^A 
L'ABBONAMENTO 01 UìS'ANNVPA aVUiniTTO: , ^ , . _ 

1. A tutu inunir.vi elio vorranno'pulihlicati, per V intiera annata, del giornale settimanaio ìllustrnio: Ij'ITlmporìo Fi t to-
roseo,'oclizionc comune. . . •. ^ • i.--- , . 

. AUuttlJnujnpri che vorrannopiibblicati, perIMnlifira annesta, del giorn îJo settimana^ lUiisti-atodolVlnf] 

.A iutti^i numeri cbo vorranno pubblicati, per l'Ìnttera*Uiiuata, del Supplemento ìnensUtì l l l i iatrato tlél S32CO 
che ìTiizierà la- ' ' i 

LlSTi l ' 
(o at'tf.sta Î fi.vESTo FONTANA, 

3 
3 LO 

di ALFONSO TAUDKT, traduzione di Yon ej Faj'/"u?;a), volume dì 300 pagine in 16" grande^ 
conj)iù di 100 incisioni flhissime e 14 facsìmile di acquarelli a colorì, cart^ e caraUeri ^i 
!#ll). Di q|if!sfópera"1ft'e furono vendtìie in Europa poco meno di Ì00 mils copie" in due anni. 

Invece ai ^sat^àaffiu SIBII© à S p ì si potrà avere una bléòèrafia (alta lmetrP|{Ì%p,45) 
fatta et=pressameule dal iinoma,to..Slàbilimtìiio Bprzìno da un |Uttdry di BAFFAELE ABMEVISE. 
intitolato : 

',-r ^^ì 

•.-

T 
r abbonati fuori dì Milano dèy^jiyfeaggiungsre at prezzo d'àbbcrìaraenlo- Centi 60 peî  

e spese di epsdizione dei doni. 
I . ^ 

I BILI! 'CUT® CITTÌ l'JTI 
4. Ai Uollettino bibUogi'aftco soinostralc l l luètrato dello Stabilimento Sortzofrno; 
5, fiiccvorà «libito in (iono DVB slupeadi quadri aìeógvaiki dipirUi esiwestiamcntù dalTt'lfa^g 

L 

i l 

Chi Tpaga anticipatamente 1'abbonamento" per un gemjstre avrà in dona una splendida^ 
fototipia, ruppresentantejl, quadro.dtìljiittojrtì U- ARMESfSK, intitolato: "^" 

' ^ - 4 H : . ri 
• • • p ~ - = ^ ' ^ . . ; - I - ^ ' l ' I ' 

rappresgatauti; i 

.mm- Gii abbonati fuori di Milano debbono flggmnger© Cent. 30 perla spedisioiìfì de! pìSTo-. 
Gli abbonati esteri, Cent. 60. ' 

^ ' 

della dimonsione ciascuno di centimetri 43 

r 
- •» n i ^ 1 

izza per 
• i f - ' ^™ 

1 

(mètri 71 d* altezza. 

-• 
W l M ' 

> 

/ ' 

SB< Per riceverò franco à destlHEìStlone i dun quadri oloografloi',^i dim giornUlt;'! ntipplemenli iliustratì o 11 bolTottino. ^\i Al.boontì di Milano do-
VraunoaggìuiiSCruall'imimdo UcU'abbonBinoDto Cent. 50, quelli fuori cUMî ar̂ o Uyl.iT^'e quelli fuuri ilMtaUal*. 2 — ro ciò pcf le a^osoUi porlo. 

1. A tutti i immQni.cbe verratino piibblicatu: nei; seÌiit\e§L del giornale sfitfcimànhle Ìl!ufitraloX*,Empòrio Plttovesco. 
o à *.,..: = .„._,-..,„,,_. _ __..,,_.. .. ' -^ ^ * giornale scLtimanaìen Giornale n i i i a t rn todo i iVJnssI-

ìiip3>I<?nitìnto n^onslló Hluslrato del SECOIJO the Ulì-
, OlTTTÀ r>^ IT^J^IA, II^X.TJ^^11^JV'Ì.A. 

4. Al romanzo illustrato dì GIORGIO SiNb u Consuclov un volume ìn-S, di pagine 372, cori 09 illustrazioni, 
5.'A1 B<>Ui?ttliib:biW 

"•"1- Por ricovera fMnuo a destlnaalono i duo eiorTiaU,'U "romatizo, 1 Bni>pU'menÌl ilUisti^atl o U bolleltino. gH Abbonati fuOi'i di Milano dovranno 
aggiiingore aìV Imporlo deli'abbonriiiiGnló Cent.: 50* <j nuelìi fuori dMlalìa lj.:ì,^r^yi6]CÌÒ per lo spiisy <Ji porto. . 

;-i" . -—^^—n—^ — — ^ — — I III ^ — - 1 — i - i n m I it fc.—I- - . * ' * . • r, •. 

: | 

mmumAMM, . ^ ^ 1 - * 

Tutti gH*S*bbofjati, siano annuali, semestrali e triaiestrtìli, rjl^evono.^ya^is,. per tutta I* 
durata deli* abbcnamenlo, il giornale aelticaanale in 16 pagine sprendidaaiente illustrato 

^LUSTRAZIONE 
•'tia m- O 

-'• h ' s . 
• ' . i 

l . I -

tthnanalo illusirato I^Mi;mpói*Io pJttoresco-
^ , ^ „- , , .. :— • -̂ - ̂ -̂  .-^" , ;-̂ - ^^ - Sòttìmanalc II Gloivnato lUiaattoÉo «lei Viaggi. 
3. A tutti i numcn cm; vorranno nubliiieati, noi trf? mesi.ilól Supplomt^iito imensllo illiliatrnto del S"EC0I>O rhe mi" 

tìovhìti o o t . t ^ A . i N : A x>Xi;r^liiB O E I N X O O r i - r À £ > ' I T ^ C I : ^ i i : - x i t J i s a ^ i ì . A J T ' X ' 
iìfB* Per Hcevoro frAnao il dostiuaziono l duo giornali ed i fìupplemuntS illiifltraa, gli AbhonaU fuori di Milaao. dovranno- aasiiincero sirimpoHo 

doir:tbbonamento Coni. 20, e i;[UoIli fuori dMLaUa Cont. 40; e ciò pqp lé.^peae fU porlo. . o o r 
" • ' - L N . - - " . , - • • - • • " - " > - " - ' : i . i . . I l - - - . . . ^ ^ i i b . . . - Mii 1 1 , ^ — , — ^ _ _ _ ^ — , — , 

d 
TuÙi gii ahhomti inoltre riavòno ^ s ' ^ l l s i saaaajgafri i iai l^l illustrati ed i naift&sie 

mi fu f f ì l V " 
I • I " 

T L 
' ' ^ • !• I , ; 

'•W f'--

mode; iJ pili riccô  ciie.si r>ubblichi,i'a'ÌtaJiai. 
AV'VEHTRXZAl—-̂  falla facoltà ai'sifjnoH Abbonati di richiedere, qitando ordinano l'abbonai 

dpn'Bmporlo l'ìttoi'csco in luogo dell'Etti zione comam,"panando la dilferenza'di'prezzQ ha ii. 
di li 4 per uìi anno;dt l. 2 per un semestre^ di l:i ver un irimextre. • '^'^' 

abbonamenlOj l'Edìzioye di lusso 
Un'Edizione e l'^altra, che è 

Per abbonarsi mvinri^ yaulia Postale afr£(|((orc E D p,4.Bi>Q^ SON,Z"p GN O, in MìÌHno, Viti Pns>}Virtìlo, N. i4v- •' 

€iti 
^^È*ultimo giorno .dell'anno 1886 sarà Bpedito^mi a tutti gli; abbonati 

«Issa-lw s?®^ fSS^^^a.'tro colorì fatto'esprtìsaamerité;;^ 
I -

' h i 

-:• t-/°i ^ B ~ 

. 'JH^.^ i i i i^ i i^ 
.••7-ti ,11, ?• ^ -

I E 

i^È'^Ù ^ ^ 
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Mandare vaglia all'AmnmMtrazione del CORRIERE DELLA SERA Via San^-
Paolo, J,. Milano,' •\^. ••\.".""•""-'"•:'-• •••-•••• > ; • ̂  -•— ^'---.:..:. J:'-'^ ^ ^ -^i^-^ 

i 
•-l»kd.n j . J C ' ^ I ' I k . i . j ' - . » f | L~-t,^. I , 4 . - ' > • ^ ^ - I ' - h i . ì ^ ^ i > ' - i U I 1 ^ ' ( > - - V : H ' ^ - - , : 

• j ^ C ^W^^ 
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I ' r . I . 
MKî aiaatassKtccjjsiia si-iai^iiyuawiMitaaaais^iiKnniasK-. 1 " • • ' > " • " 
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Esce alla 
:: DOMENICA 

Giornale Letterario 
«su 

\ 

®S i a t i i o >l€3©w©iiio, l o stésso g lo i - ao 
.Este alla ' 

DOMENICA 

V 

Ogni Nxmero costa Ceni 4 0 1 1 - . '.'^. 

: Ahhonmeììió per twttó il» E%no': 
^. 1 ' •;- - ' i r : , . ,-• i ' . . ^ . 

ANTICOLERICO 
/^^^^VJ^- f ' 

' - ^ - ^ 1 ' = ' 

Anno I ^ ^ ^ l è — Semestfe L. !®,Sl̂ g tonco per la Posta. 
lEivoleere domande: Stamperia della S^asKelta a » I lP®|pwIo, TOBINO. 

•,v>,i:i- .^.^iv-'Vi ' • - ^ 

! ì 

SCIROPPO DIPOFOSFIIO 

Bel D ' CHUKCHri: . ! . 
; Sotto l'inflaenza degli ipofosfiti, la tosse 
diminuisco, 'l'appoiito immenta, le forzo ri-
tprii^ano, cessano i sudori n ò t u ^ h i ^ r am­
malato f̂ ode di.un insolito benoBsore. • .ir' 

E.siijero il flacouo qundì'nto (modello de-
po.-itQ;),:;;la- signatura dt-d D' CHURCHILL e 
Vi^iichmmrnarcadi fabbrica della Farma­
cia SWANK, rue Castiglione. ,12, a Parigi. 

Fr, 4 il llacone in Francia. 
~ ^ I • 

Depòsiti presso : 
A. Manzoni ,j,:,,09., Affano. 

Sinimbérgliì, i?oma. 
ICcrnot, Napoli. 

Rpberts, e Cv Firenze, , • 

•aliliiiilsJ^;! 

S-

in 

Premiati con meteg1is*ra all'Esposizioni d'Anversa !885 — 
/ ,̂ , K(2£a¥83-^ Nazionale di lìlilano, 1881 

Vienna 3073 "Filadelfia IB76 — Parigi 1878— Sydney 1879 
e Bruxelles 18@G. 

To»l884 
^ • 

> 

- /̂lell̂ OìirnB 1080 

^ , i 

i- '-^ -
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il liquore più igiènico cpno3cì«to. Esso è,.raccoman-
ed usato in molti Osbèdali. Il I''erMo4'Br«jiiiiica nMI 

Via Carlo Alherio angolo, S. Margherita 
•t-t 

"̂ d̂ato da Celebrità niediche 
si deve confondere con moMis Fernet messi m co-^nmercio da poco tempo e^he 
non sono'che imperfette e nocive imitazioni. l\ F^s în îstì BSs-anca estìngue la 
Bete facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri internaittenti^il 
mal*dà capo, capogiri, mali nervosi^ ìjial di fegato, spleenf mal di mare/nausee 
in genere. Essó.è •W®)rmiCBag®-i8im«.t©«B€!rS©«a. '.^^^•. ,. ' 

; ^ EFFETTI OAKANTÌTI DA 

. i 

-«aaaaa3^^ìtr.ustì!iiNs:?s3EJ 

PBEFEXraEA APOSTOUCA DEt BENGAL-CENTUALE 

• . 1 

• 

M W r f M W J ^ ^ I T W V ^ ' U s n / U V t A ' W t A ' W ^ S ^ M A i W 

Iti Padova presso le farmacie Ptaj^MfWttw^o 
< « 

CorneliOf Zanetti. 

• ARTICOLI D USO COMUNE, DI LUSSO 
. . . E ' D I FANTASI '^m. 

Macchine per cairè. Macchine per 
hurro. Macchme per sminuzzare Ifi carne 

Assortimento completo di ttuto quanto-
occorre per l'impianto della cucina —• 
YaiWt per bagno. Séraicupi. i^airìne ino­
dore trasportabili. Lum̂ ĝH- sospensione è 
da tavolo. Bugìe. Lanterne dì sic^irezza. 
Ochi dì bue "7 €at©is»e ^eoBid^iiatelte 
—r Grandioso assoffl^eW^in^rticoli so­
lidi igienici lA FERRO SMALTATO,«o-
vato all'acido acetico al 20 0̂ 0 dal labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Polsi imper-
mèàMH-r- €mlU .is|BC©iaH fier ga» 

Non occorre né lavatura nò,stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa­
pone che la noStt'a Ditta procura. 

PBEZZI FÌ^^I. — SCONTO Al GRO&'SISTI. 
Si spe(fi8ce Catalogo gratis d ie t ro r i ch ie s t e . 

- # . • 

ij Bengal Kishnagur^ 8 Maggio 1883. 
PREQ. SIGNÓRI F.Ltt BRANCA, 

Qualora ie SBf lìL. mi facessero Pagevolem di lasciarmi avere il loro;calibra 
F^McA-SS^es'sc» a prezzi ridotti co|Qe Panno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine. 

- 1 

L'ottimo Fffià-aaee ci è molto utile poi colerosi i quali iión dì rado^^i solo 
uso del medesimo superano ilimaloiQ mortale, é ricuperano perfetfìpBalnèe. 

iln geinéraiéil F*»*!!®* ^̂ ffi*iŝ afî ^ ci riesce molto vantaggioso per tutti i,ma-
Vanni prodotti dt̂  questo, clima eccessivamente caldo. ^^%-

Devotissimo loro servo, - ,^,,^, T. Pozzi, Pref. Ap. 
r^Twmr dm 

MUNICHH0''D1 NAPOLI-••.., • ' ' 
NapoUt 21 Dicembre AS1B. 

Certifico io sottoscrìtto df^flfò soraminis^rato nell'Ospedale della Conocenia 
il F©i'm^«-lBBpélf«s& ai conyalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento* 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gustroentovico dei colerosi,! 
quali dopo così fiera malattia,,|.o^liOno' avere surisibilissimrt le vie digestive. La. 
pHncipal© azionp è Pattivitàdiltstiva ohe si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convaloBcenti no rise^ton^, 

' Il Medico Prinìario FHANCESCO FEI>E. 
per la realtà della lìrmu del Bott. Francesco Fede. 

' ' " ' Il Sindaco SPINELLI. 
Yî ^̂ ® ^̂  lGgaliz5:à'/Jòne della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 
tto segue la firma. ^ ' 

PREZZI: w Bottiglie da Uirù L. » , 5 # — Piccole L. t , 

In 

• ; Ì . ^ 1 

35B6 

ijnù&ma 
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• m m j i : — i * n « » i i n r r—'^'^'••^•^•^^^^''*^""'^" '" " "'^' 
tViVA l'ìpografia "dei 'BaccUgU^Me' Corriere Veneto, Via Pozzo Dipinto, IN. 38m 
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